
Lunedì 29 aprile 2024 – S.
CATERINA

✍️
Nave Vespucci in porto a Valparaiso dove sono 6 ore indietro
rispetto all’Italia

ACCADDE OGGI
29 aprile 1380

In quel giorno a Roma muore Caterina di Jacopo di Benincasa,
conosciuta come Caterina da Siena proclamata Santa nel 1461. È
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la Patrona d’Italia ��, Compatrona d’Europa ��, di Roma e
protettrice delle infermiere.

CURIOSITÀ
Fu sepolta nella Basilica di Santa Maria Sopra Minerva a Roma
ma, successivamente, la sua testa fu prelevata e portata, in
modo rocambolesco, a Siena nella Basilica di San Domenico.
A Siena si trova anche un’altra importante reliquia della
santa: è un dito, con il quale viene impartita la benedizione
all’ ITALIA e alle FORZE ARMATE nel giorno della festa in suo
onore.

Santa Caterina è anche patrona delle Contrade dell’Oca � e del
Drago �, due delle diciassette suddivisioni storiche della
città toscana.

( Bitta scripsit XXIX IV MMXXII )

Cieli sereni
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ACCADDE OGGI…l’8 marzo 1908
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In  questo  giorno,  secondo  una  diffusa  credenza,  sarebbe
avvenuto  il  rogo  in  una  fabbrica  di  New  York  nel  quale
morirono  molte  operaie  donne,  e  che  avrebbe  quindi  dato
origine alla Giornata Internazionale della Donna.
In realtà si tratta di un equivoco con l’incendio realmente
accaduto nella fabbrica di capi di abbigliamento ‘Triangle’ di
New York, il 25 marzo del 1911 con 146 vittime (123 donne e 23
uomini), per la maggior parte giovani immigrate italiane. Fu
il più grave incidente industriale della storia di New York.
La data dedicata alle donne, però, non è sempre stata l’8
marzo.



Nel 1911 fu scelto il 19 marzo e in quella data la festa fu
celebrata per la prima volta in Europa mentre negli USA si
festeggiava il 23 febbraio già dal 1909.
Così fino al 1977 nel mondo si continuò a festeggiare in
giornate  diverse.  In  quell’anno  l’Assemblea  Generale  delle
Nazioni  Unite  invitò  tutti  i  paesi  a  scegliere  un  giorno
comune per la ricorrenza e la decisione cadde sull’ 8 marzo.
Il simbolo di questa festa è la mimosa perché è il fiore più
bello ed economico che germoglia nel mese di Marzo. Inoltre il
suo profumo e il suo colore si addicono pienamente a questa
gioiosa festività.

Nel mondo l’8 marzo è festeggiato in vari modi. Ad esempio in
Russia si organizzano spettacoli pirotecnici mentre in Perù le
donne  festeggiano  per  le  strade.  In  Vietnam,  per  la
ricorrenza, condividono il cibo sul luogo di lavoro. In Africa
la  festività  può  durare  fino  a  una  settimana  con  eventi
culturali  e  artistici  organizzati  dalle  associazioni
femminili.

Cieli sereni e auguri!
PG
�
�������

20 febbraio 1935 – Caroline
Mikkelsen, la prima donna in
Antartide!
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ACCADDE OGGI.. 89 ANNI FA !
20 febbraio 1935

L’esploratrice  danese-norvegese  Caroline  Mikkelsen
(1906-1998), il 20 febbraio 1935, diviene la prima donna a
mettere piede in Antartide.

Caroline  Mikkelsen,  nata  in  Danimarca,  sposò  il  capitano
norvegese Klarius Mikkelsen.
Nell’inverno 1934-1935, accompagnò il marito in una spedizione
per  cercare  terre  antartiche  che  avrebbero  potuto  essere
annesse alla Norvegia.
Il  20  febbraio  la  spedizione  approdò  sulla  piattaforma
continentale antartica, Caroline lasciò la nave e partecipò
all’innalzamento  della  bandiera  norvegese  su  un  tumulo



commemorativo.
È una questione ancora controversa se questo sbarco avvenne
sulla terraferma o su un’isola: inizialmente si pensò che
fosse  atterrata  sulle  colline  Vestfold,  non  lontano
dall’attuale  stazione  Davis  ma  nel  2002,  dei  ricercatori
australiani  accertarono  che  la  squadra  sbarcò  sulle  Isole
Tryne, a circa cinque chilometri dalla terraferma, dove ancora
oggi è possibile vedere il cumulo di pietra commemorativo.

Caroline  Mikkelsen  morì  nel  1998  e  in  Antartide  il  monte
Caroline Mikkelsen ha preso da lei il nome.
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S.Agata:  patrona  di  Malta,
San Marino e Catania..
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Il 5 febbraio si festeggia SANT’AGATA

Sant’Agata è patrona della città di Catania, della Repubblica
di San Marino�� e di Malta��.

A lei sono devoti i fonditori di campane, le donne affette da
patologie al seno, le balie, le nutrici, gli infermieri; è
inoltre  invocata  contro  incendi,  eruzioni  e  disastri
ambientali.

CURIOSITÀ
In Argentina, dove si trova in questi giorni Nave Vespucci, S.
Agata è considerata protettrice dei Vigili del fuoco come da
noi lo è S. Barbara.
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Venerdì 5 gennaio 2023 – La
leggenda  delle  Varvuole,  le
Streghe del Mare!

La leggenda delle STREGHE VARVUOLE

La leggenda delle Varvuole, le orribili streghe del mare, ha
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origine  secoli  fa  al  tempo  delle  scorribande  dei  pirati
dalmati: gli Uscocchi.

Erano streghe spaventose, venivano dal mare vestite di stracci
e avevano i capelli che sembravano fili di ferro e occhi come
tizzoni  ardenti.  Erano  temute  da  tutti  gli  abitanti  del
villaggio perché erano solite urlare spaventosamente e rapire
i bambini.
Il  loro  arrivo  era  annunciato  da  Zef  il  banditore  che
camminando per le vie della città dava l’allarme suonando il
tamburo.  Le  donne  correvano  a  casa,  chiudevano  le  porte,
strofinavano le finestre con dell’aglio e versavano l’acqua
santa in ogni angolo della casa per proteggere i loro bambini.

La leggenda vuole che ogni anno queste streghe tornino dal
mare su barche di vetro per rapire i bambini che sono stati
cattivi.
Il 5 gennaio, a Grado, si svolge la rievocazione di questa
leggenda.
Il  corteo  del  banditore,  insieme  alle  donne,  parte  dalla
piazza del Municipio e raggiunge Porto Mandracchio dove si può
assistere all’arrivo dal mare di queste streghe urlatrici a
bordo delle loro “batele”, le tipiche barche di laguna (da
turismo fvg).
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Sabato 5 agosto 2023 – Praia
di Capo Verde
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In porto a Praia di Capo Verde

Antonio DA NOLI, fu un navigatore genovese al servizio del
Portogallo, nato nel 1419.
A trenta anni, partì da Genova con il fratello e il nipote,
con tre galee di sua proprietà, e si recò in Portogallo per
ottenere l’appoggio di Enrico il Navigatore che gli permise di
navigare  lungo  le  coste  atlantiche  dell’Africa  e  scoprire
alcune  isole  (quelle  più  a  Nord)  dell’arcipelago  di  Capo
Verde, come dimostra un documento del 1462 firmato da Alfonso
V, re del Portogallo.



LA LEGGENDA DI ANTONIO DA NOLI
Un’antica leggenda narra che Antonio Da Noli lasciò Genova per
ragioni… di cuore.
Si  legge  che  fosse  innamorato  di  una  bellissima  ragazza
genovese. La giovane ricambiava il suo amore, ma essendo di
ceto più elevato, i genitori di lei non acconsentivano al
matrimonio.

Con il cuore spezzato, Antonio decise di partire per cercare
di dimenticarla. Fu così che si dedicò anima e corpo alle
esplorazioni  scoprendo  in  Africa  molti  luoghi  ancora
sconosciuti.  Ma,  per  quanto  le  sue  spedizioni  avessero
successo, non riusciva a dimenticare la sua bella innamorata
genovese.

Un  giorno  Antonio,  mentre  si  trovava  su  un’isola  di  Capo
Verde,  avvistò  insieme  al  suo  equipaggio  una  nave  in
difficoltà, che stava per affondare. Riuscì a salvare tutti, e
scoprì con grande felicità che, a bordo di quella nave, si
trovava niente meno che la sua innamorata, scappata da Genova,
per andare a cercarlo.
Naturalmente quando la coppia tornò a Genova, i genitori della
ragazza, così contenti che la loro figlia fosse tornata sana e
salva, acconsentirono alle nozze.



Il navigatore genovese Antonio da Noli ha dato il nome ad una
nave della Regia Marina italiana affondata il 9 Settembre 1943
nelle Bocche di Bonifacio.
La Flotta da Battaglia italiana fu attaccata dai tedeschi
poche  ore  dopo  l’annuncio  dell’armistizio:  il
Cacciatorpediniere Antonio Da Noli salta su un campo minato
nel tentativo di disimpegnarsi dal fuoco tedesco proveniente
dalle batterie della Corsica.
Affonda, a circa 5 miglia a ponente del faro di Pertusato,
dividendosi in due tronconi.
Nel  settembre  del  2009  il  relitto  del  Da  Noli  è  stato
individuato  su  un  fondale  di  circa  90  metri.



Il motto della nave era, Prendimi teco a l’ultima fortuna, un
verso tratto dalla tragedia La Nave di Gabriele D’Annunzio.
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La leadership è una questione
di scelta.
La leadership è l’arte di ispirare e guidare gli altri verso
un obiettivo comune.

“Barbie di Greta Gerwig: Un
Manifesto  Femminista  Con
Sfumature di Rosa”
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di Redazione Online_

Barbie  di  Greta  Gerwig  è  finalmente  arrivato  al  cinema  a
partire dal 20 luglio, colorando il mondo di rosa e suscitando
grande interesse, meme e una vasta campagna pubblicitaria.

Ora, vale la pena affrontare questa osannata pellicola dopo
tutta questa attesa?

Se siete appassionati della celebre bambola, probabilmente sì.
Tuttavia,  se  vi  aspettate  una  commedia  spensierata  e
divertente,  potreste  rimanere  delusi,  forse  anche  un  po’
arrabbiati.

La sceneggiatura, creata da Greta Gerwig e Noah Baumbach,
moglie e marito, è piena di amore per i dettagli, generando
situazioni  paradossali  e  battute  perfette  per  diventare
virali.

Gli attori, sia i protagonisti Margot Robbie (Barbie) e Ryan
Gosling (Ken), sia i comprimari come Allan (interpretato da
Michael  Cera)  e  Gloria  (interpretata  da  America  Ferrera),
offrono delle interpretazioni magistrali.



Tuttavia, ciò che potrebbe essere problematico è la satira
sociale  che  permea  l’intero  film.  Scherzando  si  può  dire
tutto, anche la verità, ma nutriamo qualche dubbio sul fatto
che il mondo sarebbe migliore senza gli uomini.

Questa fragilità sottostante permea l’intera narrazione.

Barbie è un film in cui gli uomini sono rappresentati come i
villain, non perché commettano azioni malvagie oggettivamente,
ma semplicemente perché sono uomini. Nel “perfetto” mondo di
Barbieland, tutti i Ken (chiamati tutti con lo stesso nome,
ovvero Ken) sono considerati degli imbecilli buoni a nulla.

All’inizio, questa rappresentazione può risultare divertente,
ma a lungo andare diventa stancante.

Mentre  Barbie  ricopre  ruoli  come  presidente,  medico,
netturbina, astronauta e vincitrice di un Premio Nobel, Ken si
riduce  alla  semplice  definizione  di  “spiaggia”,  credendo
persino che sia un lavoro. Ken è solo muscoli, birra e risse,
non sa fare altro. Non ha nemmeno una casa, o se l’ha, nessuno
ha  mai  pensato  a  dove  possa  abitare.  È  praticamente
insignificante.

D’altro canto, tra le Barbie, il supporto reciproco è sempre
al massimo livello.

Fatta  eccezione  per  Barbie  Stramba,  che  ha  perso  la  sua
bellezza a causa di un passato difficile, e Barbie incinta,
considerata una sorta di paria da tutte a causa della sua
pancia.

Quando  la  bravissima  Margot  Robbie,  nei  panni  di  Barbie
Stereotipo,  si  trova  a  fronteggiare  una  crisi  di  nervi
insospettabile nonostante la sua vita apparentemente perfetta,
è costretta a fare un viaggio nel mondo reale insieme a Ken,
che la corteggia da sempre e lei tratta con nonchalance e
sorrisi sublimi.



Nel mondo reale, entrambi si confrontano con il patriarcato.
Questa esperienza è una pessima notizia per lei, ma per lui è
un risveglio dell’anima, finalmente capisce di poter essere
qualcosa di più, o addirittura di poter comandare.

Con l’aiuto di due donne umane, una madre e sua figlia, Barbie
torna nel suo universo con un forte mal di testa e si trova
costretta ad affrontare il temibile “patriarcato”.

Ne scaturisce una guerra tra maschi e femmine, in cui i primi
sono rappresentati come stupidi e le seconde come estremamente
intelligenti, per natura. Non c’è animosità né rivalità tra le
donne,  che  siano  bambole  o  umane,  si  sostengono  sempre  a
vicenda.

Non  vedremo  mai  attriti  tra  Barbie  veterinaria  e  Barbie
surfista californiana, perché il vero nemico è l’uomo.

Il messaggio del film, al di là della trama, sembra essere:
aspirate a essere “donne ordinarie, felici di arrivare a fine
giornata, possibilmente da sole e senza la zavorra di un Ken
tra i piedi”.

Barbie va oltre l’esagerazione tipica della satira e promuove
la grande, grandissima solitudine come unico modello di vita
vincente.

Questa solitudine estrema, quasi aggressiva, mira a sopprimere
qualsiasi  relazione  sentimentale  in  nome  di  un  bene  più
grande: combattere il patriarcato.

E  per  farlo,  bisogna  combattere  contro  tutti  gli  uomini,
illuderli, ingannarli e considerarli poco più che accessori
decorativi, spesso fastidiosi e pacchiani, poiché, anche se
non se ne rendono conto, sono solo degli inutili imbecilli.

Sia Barbie che Ken cercano il proprio posto nel mondo, uno
scopo che li faccia sentire completi. Sarebbe stato bello, e
anche utile, se entrambi si fossero aiutati a comprendere



quale potesse essere la loro strada, partendo dalla stessa
situazione iniziale: entrambi sono bambole, non umani.

Invece,  Ken  è  condannato  e  Barbie  è  eletta  regina,  per
nascita.

Barbie  rappresenta  un  manifesto  femminista  distorto,  con
l’aggiunta di glitter, battute e canzoncine catchy.

Se cercate di spegnere il cervello per due ore, allora Barbie
è sicuramente il film adatto a voi.

Che il “pinkwashing” vi accompagni lieve.

Finestra  sui  social  –
Twitter:  Olga  Tuleninova
(@olgatuleninova)
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Si  muove  tra  Parigi,  Londra  e  le  capitali  della  Europa
Danubiana solo su strada ferrata a bordo di carrozze blu con
la scritta dorata: “Compagnie Internationale des Wagons-Lits
et des Grands Express Européens “.

Nel  vagone  pullmann,  tra  profumo  di  caffé,  ostriche  e
champagne, servita, riverita e coccolata dai magnifici sette
della  Brigade  di  bordo,  discetta  di  Arte  e  mondanità  con
banchieri  con  baffi  a  manubrio  e  nobilesse  ristorate  e
restaurate.

dettaglio finale: quanto sopra è tutto falso, non sappiamo chi
sia e assolutamente nulla di lei… ma ci piace immaginarla
così!

Tweets by olgatuleninova

Zendaya
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di Redazione Online_

Zendaya è una delle figure più influenti a livello mondiale,
sia nel mondo dell’intrattenimento che in quello della moda.
Attrice, cantante, modella e attivista, questa giovane donna
ha  dimostrato  di  avere  un  talento  eccezionale  e  una



personalità magnetica che la rendono una delle personalità più
ammirate e seguite al mondo.

Nata  a  Oakland,  in  California,  nel  1996,  Zendaya  Maree
Stoermer Coleman ha iniziato la sua carriera all’età di soli 8
anni  come  modella  per  Macy’s,  prima  di  approdare  alla
televisione nel 2010 con un ruolo nella serie Disney “Shake It
Up”.  Da  allora,  Zendaya  ha  continuato  a  conquistare  il
pubblico con la sua bellezza, la sua versatilità e il suo
impegno sociale.

Una  delle  caratteristiche  distintive  di  Zendaya  è  la  sua
capacità di affrontare temi sociali importanti attraverso la
sua arte e la sua attivismo. Ha sempre utilizzato la sua
piattaforma  per  parlare  di  questioni  importanti  come  il
razzismo, la disuguaglianza di genere, la rappresentazione dei
neri  nell’industria  dell’intrattenimento  e  molto  altro.
Inoltre, è un’attivista del movimento Black Lives Matter, e si
è  impegnata  per  sostenere  la  comunità  LGBTQ+  e  altre
minoranze.

Oltre al suo attivismo, Zendaya ha dimostrato di essere una
talentuosa  attrice,  vincendo  il  premio  Emmy  per  la  sua
interpretazione  nella  serie  “Euphoria”  del  2019.  Ha  anche
recitato in film come “Spider-Man: Homecoming” e “The Greatest
Showman”, dimostrando la sua versatilità come attrice.

Ma  Zendaya  non  è  solo  una  talentuosa  attrice.  Ha  anche
conquistato il mondo della moda con il suo stile unico e
audace. È stata scelta come testimonial di molte campagne
pubblicitarie, come quella di Lancôme e Valentino, ed è stata
invitata a sfilare sulle passerelle di marchi prestigiosi come
Tommy Hilfiger e Marc Jacobs.

Inoltre, Zendaya ha dimostrato di essere un’icona di stile,
con un guardaroba che spazia dal casual al glamour, e che
ispira molte donne in tutto il mondo. Ha lanciato anche la sua
linea di abbigliamento, chiamata Daya by Zendaya, che mira a



offrire una moda accessibile e inclusiva per tutte le donne.

In sintesi, Zendaya è una figura influente a livello mondiale
grazie alla sua arte, al suo attivismo e al suo stile. Ha
dimostrato  di  essere  un’artista  poliedrica,  capace  di
affrontare  temi  importanti  attraverso  la  sua  arte  e  di
ispirare molte persone in tutto il mondo. Con la sua forza e
la  sua  determinazione,  ha  conquistato  il  cuore  di  molte
persone, e ha dimostrato di essere una fonte di ispirazione
per molte giovani donne in tutto il mondo.


